
QUESITO SCUOLA DELL’INFANZIA 

“Al centro del curricolo si colloca la promozione delle competenze di base (cognitive, emotive, 

sociali) che strutturano la crescita di ogni bambino. Suggestive a questo proposito sono le 

osservazioni contenute nel campo di esperienza “il sé e l’altro” che prefigura la promozione di 

una cittadinanza attiva e responsabile”. (da “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”) Il candidato 

illustri sinteticamente un percorso metodologico/formativo riferito al campo d’esperienza 

richiamato per bambini di tre/cinque anni.  

Per consentire a tutti i bambini di conseguire i Traguardi per lo Sviluppo delle Competenze relativi 
ai cinque Campi di Esperienza, e, in particolare, al campo “il sé e l’altro, è necessario che la scuola 
sia “su misura” di bambino, permeata da un clima sociale positivo in cui vi sia ascolto, attenzione 
ai bisogni di ognuno e tempi distesi. Particolare attenzione dovrà essere prestata al gioco, al 
movimento, all’espressività e alla socialità. Saranno accolte, valorizzate ed estese le proposte dei 
bambini, le loro curiosità e suggerimenti, creando occasioni per stimolare e favorire in tutti degli 
apprendimenti significativi. Alla base dell’ “agire quotidiano” ci dovrà esser, pertanto, 
un’intenzionalità didattica mirata alla valorizzazione delle metodologie :  
Il gioco: risorsa privilegiata attraverso la quale i bambini si esprimono, raccontano ed interpretano  
in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.  
L’esplorazione e la ricerca: le esperienze promosse faranno leva sulla originaria curiosità del 
bambino e verranno attivate attraverso le esperienze laboratoriali, in un clima di esplorazione e di 
ricerca dove i bambini confrontano situazioni, pongono problemi, costruiscono e verificano 
ipotesi.  Si darà ampio rilievo al “fare” e “all’agire” dei bambini, alle esperienze dirette, al contatto 
con la natura, con le cose che li circondano, con l’ambiente sociale e culturale, valorizzando le loro 
proposte e iniziative.  
La vita di relazione: l’interazione con i docenti e con gli altri bambini favorisce il gioco simbolico, 
facilita lo svolgimento delle attività didattiche, sollecita a dare e a ricevere aiuto e spiegazioni. E’ 
necessario però avere un’attenzione continua ai segnali inviati dai bambini, soddisfacendo i loro 
continui bisogni di sicurezza e gratificazione. Riteniamo che la dimensione affettiva sia una  
componente essenziale nel processo di crescita di ognuno, affinchè il bambino acquisti autostima, 
maturi gradualmente la propria identità nel confronto con l’altro, imparando a rispettare il 
prossimo e a condividere le regole. 
La mediazione didattica: per consentire a tutte le bambine e i bambini di raggiungere i traguardi 
programmati, è necessario organizzare in maniera intenzionale e sistematica gli spazi e l’uso dei 
materiali, sia informali che strutturati, da manipolare, esplorare, ordinare ecc.  
L’intersezione: è il luogo delle esperienze educativo-didattiche realizzate per gruppi omogenei; 
permette al bambino di confrontarsi e di socializzare con figure diverse dai propri insegnanti e 
compagni di sezione; offre maggiori stimoli per conseguire degli apprendimenti significativi.  
I laboratori: ogni bambino diventa autore e protagonista dell’attività didattica proposta nel 
laboratorio; tale esperienza è limitata nel tempo, ma risulta utilissima per la maturazione 
dell’identità, la conquista dell’autonomia, lo sviluppo della competenza e per vivere attivamente le 
prime esperienze di cittadinanza.  
Le uscite didattiche: integrano ed approfondiscono gli apprendimenti avvenuti nella sezione, 
nell’intersezione e nei laboratori perché il bambino si trova ad operare a contatto diretto con la 
realtà e a mettere in pratica quei comportamenti di cittadino attivo e responsabile. 
(Raccomandazione del Consiglio unione europea competenze chiave del 22/05/2018; Obiettivo n. 
4 Agenda 2030)  


